
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
— I I r L E G I S L A T U R A 

8a C O M M I S S I O N E 
(Agricoltura e alimentazione) 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 1959 
(24 a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Pres idente MENGHI 

I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Modificazione della misura del contributo di 
cui agli articoli 48 e seguenti dei regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, e successive modifica­
zioni e integrazioni, nella spesa per costruzione 
di piccoli laghi e relativi impianti di utilizza­
zione » (788) (D'iniziativa del deputato Tozzi 
Condivi) (Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 193, 198 
BOLETTIERI 197 
Bosi 196 
CARELLI 195 
DARDANELLI 196 
DESANA, relatore 194, 197 
MILILLO 195 
RISTORI 196 
RUMOR, MinisUo dell'agii volt ut a e delle 

foreste 194, 198 

La seduta è aperta alle ore 9,15. 

Sono presenti i senatori : Bolettieri, Bosi, 
Carelli, Dardanelli, De Leonardis, Desanj, 
Fabbri, Granzotto Basso, Marabinì, Mascia 

le, Menghi, Merlin, Milillo, Miliierni Pajetta, 
Ristori e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Ferrari è so­
stituito dal senatore Monni. 

Intervengono il Ministro delVagricoltura 
e delle foreste Rumor e il Sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura e le foreste Mannironi. 

B O L E T T I E R I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa del deputato Tozzi Con­
divi: « Modificazione della misura del con­
tributo di cui agli articoli 4 3 e seguenti del 
regio decreto 13 febbraio 1 9 3 3 , n. 2 1 5 , e 
successive modificazioni e integrazioni, nella 
spesa per costruzione di piccoli laghi e rela­
tivi impianti di utilizzazione » ( 7 8 8 ) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di -legge d'ini-
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zia ti va del deputato Tozzi Condivi : « Modi­
ficazione della misura del contributo di cui 
agli articoli 43 e isegueinti del regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, e successive modifi­
cazioni e integrazioni, nella spesa per co­
struzione di piccoli laghi e relativi impianti 
di 'utilizzazione », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di elegge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il sussidio di cui agli articoli 43 e se­
guenti del regio decreto 13 febbraio 1933, n i ­
nnerò 215, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, è elevato sino 'al 50 per cento 
della spesa per la costruzione di piccoli la­
ghi e degli imjpianti necessari alla (utilizza­
zione dell'acqua invasata destinati alla irri­
gazione ed alla fertirrigazione dei terreni. 

D E S A ,N A , relatore. Il disegno di 
legge oiggi sottoposto al nostro esame appa­
re quanto mjai opportuno e tempestivo, ed 
io mi dichiaro immediatamente favorevole 
ad iuna sua (Sollecita approvazione, non solo 
perchè rappresenta un'iniziativa a favore 
della collina — i cui problemi mi interessa­
no particolarmente — ma anche per una 
altra ragione di ordine pratico. 

In seguito all'annuncio emanato da alcune 
agenzie di stampa sull'approvazione — da 
parte della Commissione agricoltura della 
Camera — del provvedimento, che porta in 
sostanzia il contributo a fondo perduto dello 
Stato nella spesa per «la costruzione dei pic­
coli laghi dal 33 per cento al 50 per cento, 
si sono infatti arrestate tutte le pratiche rela­
tive a costruzioni di nuovi laghetti. Evidente­
mente i piccoli proprietari già in procinto 
di consorziarsi per affrontare i lavori in que­
stione hanno preferito attendere qualche me­
se pur di usufruire della maggiorazione del 
contributo. 

iQuindi tutta la propaganda per lo sviluppo 
dell'irrigazione nelle zone collinari, che si 
va svolgendo da un paio di anni a questa 
parte — sia pure con le debite riserve nei 
riguardi di terreni inadatti, per la doro 

struttura, alle trasformazioni — viene ora 
a trovarsi ostacolata proprio dalla generale 
attesa del provvedimento. 

Bisogna inoltre considerare che, trattan­
dosi purtroppo dell'amica proposta di legge 
finora presentata a favore della collina, ap­
pare anche necessario dare soddisfazione a 
tutti quei proprietari locali i quali riten 
gono di essere stati negletti dallo Stato nei 
confronti dei proprietari della pianura. A 
tale proposito, ,pur non essendo stati varati 
provvedimlenti particolari a favore della pia­
nura, è noto che essa «usufruisce largamente 
di tutte le leggi agricole e soprattutto di 
quelle sul credito agrario, 'poiché, presen­
tando la pianura maggiori cifre di super­
ficie, presenta anche maggiori garanzie reali 
per l'ente mutuante; e ciò sia per quanto 
riguarda la costruzione di case, stalle e via 
dicendo, sia per de possibilità finanziarie 
ovviamente miaggiori degli agricoltori. 

Io so che l'onorevole Ministro, negli ul­
timi tempi, ha cercato di imjpostare su una 
altra base la questione dei laghetti colli­
nari, valendosi dell'opera di tecnici e spe­
cialisti; vorrei quindi fargli notare come, 
ad esempio, lo sviluppo dell'irrigazione in 
collina sia avvenuto particolarmente in To­
scana, e molto meno in altre regioni, come 
il Veneto o il Piemlonte. 

R U M O R , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. Nel Veneto ciò è dovuto alla 
natura del terreno. 

D E S A N A , relatore. Esatto, ma esiste 
anche un'altra ragione. In Toscana è il 
igrande o medio proprietario che, nell'am­
bito della propria azienda, costruisce il la­
ghetto, senza dovere, a tale 'scopo, convin­
cere nessuno. Nelle altre regioni, in cui vi 
è iuin notevole frazionamento*della proprietà, 
accade che qualche proprietario si opponga 
all'iniziativa per non vedere il suo fondo — 
o magari il suo terreno migliore — comple­
tamente coperto dal lago; e, non esistendo 
ancora in Italia quello spirito altruistico e 
cooperativistico, che noi auspichiamo, tanto 
più egli ha ragione di opporsi in quanto 
dalla costruzione del lago non trae alcun 
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beneficio personale. Ad evitare questa im­
pressione negativa è quindi necessario crea­
re degli incentivi alle iniziative dei piccoli 
proprietari favorendo la cooperazione e i 
consorzi e migliorando le condizioni della 
agricoltura collinare; mentre, contemplando 
unicamente ragioni dove — come dicevo — 
abbondano le grand] proprietà, noi ci allon­
taneremmo oltre tutto dalle* prospettive indi­
cate dal piano Vanoni, il quale raccomanda 
appunto di non accentrare le iniziative in 
territori che hanno già usufruito di inter­
venti da parte dello Stato, ma di distribuirle 
invece su tutto il territorio nazionale. 

C A R E L L I . Pur essendo anche io fa­
vorevole, m linea generale, all'approvazione 
del disegno di legge, debbo rilevare che la 
costruzione dei piccoli laghi in collina e in 
montagna rappresenta una spesa conside­
revole, che andrebbe affrontata direttamente 
dallo Stato per mlezzo di facilitazioni di­
rette non ad un unico agricoltore, bensì ad 
un'intera zona. Il (progetto di legge, andando 
incontro all'iniziativa individuale, polverizza 
forse l'intervento dello Stato, intervento che 
dovrebbe invece essere, ripeto, globale e 
massiccio. 

Ogni regione, ogni provincia, ogni zona, 
potrebbe creare un Iago artificiale di no­
tevole importanza, atto ad irrigare non una 
decina di ettari ma qualche migliaio. Il pro­
blema dovrebbe quindi essere ampliato, in 
un prosieguo di tempo, per consentire allo 
Stato di intervenire direttamente attraver­
so il piano verde e di esaminare con criteri 
più logici e coordinati l'imipostazione dei la­
ghetti in questione. In attesa di ciò non ho 
nulla in contrario, come dicevo dianzi, a che 
si venga incontro alle esigenze, soprattutto, 
dei piccoli proprietari della collina. 

Ai fini dell'applicazione 'pratica del prov­
vedimento non vorrei però che si verificasse 
un inconveniente non del tutto nuovo, quello 
cioè del conflitto tra l'autorità forestale e 
quella agraria. La legge per la montagna 
stabilisce già interventi e sussidi per chi 
affronta imiprese del genere, sia per quanto 
riguarda i laghetti sia per quanto riguarda 
altre opere di carattere idrico. Bisogna 
quindi che i compartimenti agrari non at-
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tribuiscano al decreto che il provvedimento 
tende a modificare una funzione sostitutiva; 
esso altro non è, naturalmente, se non in­
tegrativo, ai fini del miglioramento della 
montagna. Ragion per cui, quando «un agri­
coltore di montagna affronta il problema 
della costruzione del laghetto o dell'acque­
dotto, potrà rivolgersi indifferentemente sia 
all'autorità forestale sia al compartimento 
agrario. 

Noi abbianolo oggi l'onore di ospitare il 
Ministro dell'agricoli tur a, ed io mi rivolgo 
a lui come al massimo competente e respon­
sabile del settore agrario perchè voglia esa­
minare la possibilità di dichiarare integra­
tiva qualsiasi legge riguardante la monta­
gna. Noi ci troviamo di fronte a disponibi­
lità alquanto mpdeste, da parte delle auto­
rità forestali; ritengo quindi che questa mia 
proposta possa essere utile e facilitare enor­
memente l'applicazione della norma di cui 
al progetto di legge. 

M I L I L L O . Il Gruppo socialista non 
può che essere favorevole al 'provvedimento, 
siemjpre però che esso sia considerato solo 
come un primo passo verso la soluzione di 
un iprobleima molto più vasto, che investe 
l'intera collina italiana. Tale zona è stata 
infatti la più trascurata, finora, la più sot­
tovalutata: bisogna quindi trovare ama so­
luzione organica, soprattutto in rapporto 
alle esigenze della piccola proprietà della 
agricoltura collinare. 

È chiaro che non si tratta solo di con­
tributi : quello in questione, sia piure ele­
vato al 50 per cento, non può certo essere 
sufficiente a diffondere la pratica dei piccoli 
laghi in collina, pratica che sembra sia 
stata considerata dai tecnici ottima sotto 
tutti igli aspetti. Si tratta, di venire incontro 
alle esigenze della piccola proprietà — come 
è stato detto — stimolando e assistendo ì 
piccoli proprietari. In altre paroile, il con­
tributo non è assolutamente sufficiente : il 
problema deve essere 'studiato a fondo e ri­
solto con misure più adeguate. 

È necessario che vi sia una azione orga­
nica e continuativa da parte dei pubblici 
poteri, affinchè i poderi collinari possano, 

)5 
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effettivamente, sorgere e soddisfare le esi­
genze dell'agricoltura. 

B 0 S I . Anche noi siamo favorevoli a 
questo provvedimlento, purché esso non ri­
manga una cosa a se stante e purché il 
problema della valorizzazione delle terre col­
linari venga affrontato, oggi in modo par­
ticolare, con una visione 'più avveniristica. 

Vi sono, infatti, alcuni problemi che è 
bene vengano considerati fin da questo mo­
mento, perchè se è vero che vi sono possi­
bilità di larighi invasi, è altrettanto vero 
che si possono verificare delle situazioni per 
le quali si rende necessaria la costituzione 
di consorzi che ne permettano d'utilizzazione, 
altrimenti impossibile per i singoli. 

Questioni di questo tipo vanno studiate 
profondamente in modo da favorire la realiz­
zazione di invasi con poca spesa, il che sì 
ottiene sempre quando i beneficiari sono in 
miaggior numero e quando le cose sono af­
frontate con maggiore ampiezza di vedute. 

Pertanto, ritengo che il disegno di legge 
al nostro esamje possa essere senz'altro ap­
provato ed invito, nel tempo stesso, la Com­
missione ad approfondire ancor più il pro­
blema, nel senso ora accennato. 

D A R D A N E L L I . Sono senz'altro 
favorevole al 'progetto di legge e faccio, 
inoltre, notare coimie proprio nella mia pro­
vincia, quella di Cuneo, vi sia una vera ... 
fioritura di questi consorzi. 

I contadini, infatti, che prestano fede più 
all'esperienza che a noi, vedendo come, gra­
zie ai consorzi, i laghetti abbiano permesso 
l'irrigazione delle terre durante i miesi esti­
vi, là dove non si conosceva altra acqua 
tranne quella piovana, adesso sono entusia­
sti di queste iniziative. 

I consorzi, pertanto, sorgono e fioriscono 
da per tutto, ed io stesso in tre o quattro 
casi ne sono stato l'iniziatore, nella speran­
za, appunto, che i laghetti .potessero por­
tare una mlaggiore ricchezza ed un tenore 
di vita più elevato in quelle zone. 

Vorrei, però, pregare il Sottosegretario 
di Stato affinchè ventgano date disposizioni 
agli organi periferici dipendenti in modo 

da semplificare le relative pratiche ammi­
nistrative. 

Purtroppo, infatti, quando un consorzio 
chiede l'autorizzazione per iniziare i lavori 
e presenta la domanda per avere il sussidio 
governativo, trascorrono parecchi mesi pri­
ma che la pratica sia espletata; ed a questo 
proposito bisogna tener conto del fatto che 
un anno perduto significa, per quelle fami­
glie, disagi e miseria e, talora, l'abbandono 
della proprietà. 

Pertanto, io chiedo che il problemja venga 
studiato anche sotto questo aspetto, in modo 
da permettere ai piccoli proprietari di crea­
re tempestivamente i piccoli laghi artificiali, 
che costituirebbero per loro una vera e pro­
pria fonte di ricchezza. 

Per ottenere questo, è necessario non tra­
scinare tali pratiche per lunghi periodi di 
tempo e fare in modo, a mezzo degli organi 
periferici, di favorire i richiedenti evitando 
attese spesso di anni, con quale danno è fa­
cile immaginare. 

Dopo tale raccomandazione al Ministro, di­
chiaro che darò il mio voto favorevole al di­
segno di legge in esame. 

R I S T O R I . Anche io sono favorevole 
al proigetto di legge che aumenta il contri­
buto dello Stato per la costruzione di pic­
coli laghi, ma vorrei che si tenesse presente 
un elemento che, aimiemo nel passato, in li­
nea generale, ha determinato una situazione 
quanto mai preoccupante, quella cioè che si 
verifica tra contadini e proprietari, nel rap­
porto di mezzadria, quando questi ultimi 
pretendono dai contadini stessi, oltre alla 
prestazione della mano d'opera per il lavoro 
di irrigazione, anche il pagamento delle 
spese di ammortamento. 

Ora è risaputo che, normalmente, i con­
tributi statali vengono concessi su progetti 
larigamiente approssimativi, non per difetto, 
ma per eccesso, e quindi essi risultano, in 
pratica, alquanto superiori a quelli stabiliti. 
Quindi, soprattutto in questo caso, portando 
il contributo statale al (Cinquanta per cento, 
questo potrà raggiungere anche Tottanta-
novanta per cento dell'effettiva spesa, per 
cui il concedente molto spesso fa un doppio 
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affare: infatti, realizza l'opera con il con­
tributo dello Stato (e su questo si potrebbe 
anche chiudere un occhio) ed oltre a ciò 
pretende anche il pagamento da parte del 
contadino. 

Questa, come ho già detto in precedenza, 
è una situazione veramente grave, che si ri­
scontra anche in altri fatti; per esempio, 
pur essendovi i frantoi industriali i quali, 
senza richiedere mano d'opera da parte dei 
mezzadri, impongono un tasso del quattro 
per cento, molti proprietari concedenti pre­
tendono ancora, per la molitura delle olive, 
A sei-sette per cento. 

Il proprietario, malgrado da maggior one­
rosità, pretende dal mezzadro che la pro­
duzione delle olive venga fatta molire nei 
frantoi dell'azienda padronale; nel caso di 
un rifiuto da parte del contadino che prefe­
risce portare le olive al frantoio industriale, 
dove spende di meno e dove non è richiesta 
la prestazione della rdano d'opera, si deter­
minano, talvolta, delle situazioni assurde 
che possono sfociare anche in denunzie e 
conseguenti condanne, dato che il mezzadro 
non ha il diritto di far molire le olive dove 
meglio crede. 

Spero, quindi, che il Ministero dell'agri­
coltura, in seguito a questi precedenti, in­
tervenga dando disposizioni in proposito ed 
apprestando misure adeguate affinchè, an­
che per la questione di cui ci stiamo occu­
pando oggi, non si verifichino situazioni 
analoghe a quelle sopra ricordate. 

Per tutto il resto, con le osservazioni fat+e, 
anche io sono favorevole all'approvazione del 
disegno di legge al nostro esame. 

B O L E T T I E R I . Sono favorevole a 
questo progetto di legge per due motivi, che 
esporrò molto brevemente. 

In primo luogo sono favorevole perchè 
il provvedimento va a favore dell'economia e 
dell'agricoltura della collina, la grande tra­
scurala, m quanto che non è sufficiente che 
veng.v trattato il problema della montagna, 
raa è necessario che sia considerato anche 
quello della sistemazione della collina. 

In secondo luogo sono favorevole perchè 
ritengo che il disegno di legge non solo sia 
efficace dal punto di vista dell'aumento della 
produttività, favorendo appunto l'associa-
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zione della coltura erbaceo-legnosa, ma che 
rientri anche nel quadro della sistemazione 
idrogeologica, in quanto una rete di laghetti 
collinari impedirà che l'acqua defluisca a 
valle disordinatamiente, portandosi via quel 
poco di humus, di terra buona, che si trova 
nelle zone collinari. 

Quindi, ma pare che il provvedimento m 
discussione integri proprio, da un duplice 
punto di vista, i problemi di cui noi ci 
preoccupiamlo : l'agricoltura in collina, una 
agricoltura razionale, con fondi sistemati, 
e la partecipazione di privati imprenditori, 
senza di che difficile sarà la soluzione di 
tutti i problemi, sia della sistemazione agra­
ria che della sistemazione idrogeologica. 

Vi invito, pertanto, a proposito del presen­
te disegno di legge, a tener presente anche 
questo ultimo aspetto oltre quello della siste­
mazione poderale, in modo che i fondi siano 
sistemati per la loro migliore utiiv.zazione e 
trasformazione, intesa la prima a ricavarne 
un reddito maggiore e la seconda a conser­
vare quei poche metri quadrati di terra buo­
na, su cui si fonda la fortuna degli agricol­
tori. 

D E S A N A , relatore. Ringraziando gli 
onorevoli colleglli che hanno voluto aggiun­
gere alle mie modeste argomentazioni alcu­
ne considerazioni di notevole importanza, 
faccio osservare che la proposta di legge 
riguarda semplicemjente ì piccoli laghi ; quin­
di, mentre mi associo a quanto sostenuto 
dal senatore Carelli circa la necessità della 
iniziativa e dell'intervento diretto da parte 
dello Stato nelle opere di una certa impor­
tanza, sottolineo che tutto questo non ri­
guarda però il provvedimento in esame, es­
sendo il contributo del 50 per cento desti­
nato unicamente ai laghetti. Inoltre, come 
è stato giustamente osservato, di solito i 
fondi effettivamente stanziati superano allo 
atto pratico l'entità dei contributi stabiliti : 
il contributo in questione può perciò essere 
già considerato ottimo, e ritengo darà sen­
z'altro (modo di costruire i piccoli invasi di 
cui si è parlato, nonché di decentrarli in 
determinate zone. 

Vi è in Italia una reale necessità di au­
mentare le risorse idriche, non essendo al-
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trimenti possibile servire le numerosissime 
aziende esistenti; e, sull'argomento, sono 
perfettamente d'accordo con il collega che ha 
parlato poc'anzi della questione. 

Per quanto riguarda l'assistenza tecnica 
devo dare atto al Ministero dell'agricoltura 
della intensa propaganda svolta, almeno 
nella miia regione, dagli Ispettorati agrari, 
i quali assistono assiduamente gli interes­
sati anche nell'istruttoria delle pratiche; e 
devo dare atto anche agli Enti locali, spe­
cialmente alle Provincie e alle Carniere di 
eomimiercio, per l'accordo veramente esem­
plare da essi raggiunto. Di tutto questo devo 
ringraziare l'onorevole Ministro, il quale po­
trà continuare ad aiutarci mediante igli al­
tri prowedimienti che auspicavo nella mia 
relazione : incentivare cioè il consorziamene 
degli aigricoltori e favorire la cooperazione. 

Mi limito ad accennare, senza ulteriori 
approfondimenti, alla delicata materia delle 
espropriazioni per pubblica utilità. Se è vero, 
infatti, che l'irrigazione può essere conside­
rata — come una strada — opera di pub­
blica utilità (l'una è necessaria per il tran­
sito, l'altra per aumientare almeno di tre 
volte il reddito dei terreni) sarebbe allora 
ottima cosa sfruttare tale possibilità come 
un altro mezzo per indurre 1 proprietari a 
costruire i piccoli invasi. 

Circa lo sveltimento delle pratiche au­
spicato dal senatore Dardanelli sono perfet­
tamente d'accordo, ma per la verità questo 
non riguarda solo la materia che stiamo 
trattando: il discorso vale per tutte le pra­
tiche, quindi la raccomandazione prende an­
cora una volta l'occasione da una proposta 
di leigge per comprendere tutto un sistema 
di procedure da riformare. 

Concludo ringraziando ancora una volta 
gli onorevoli collaghi, e m attesa di udire la 
parola del rappresentante del Governo. 

R U M O R , Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. Mentre debbo esprimere anche 
io la mia gratitudine per l'unanime appro­
vazione con cui il provvedimento è stato 
accolto, concordo pienamente sul fatto che il 
disegno di legge rappresenta solo un ele­
mento di quella particolare cura che do­
vrà essere dedicata al problema dei laghetti 
e della collina in genere. Io sto attualmente 

predisponendo un provvedimjento di amp a 
portata, tendente appunto a promuovere de­
terminati aiuti ed incentivi da parte dello 
Stato, sia di natura finanziaria, sia di ca­
rattere normativo, per uno sviluppo della 
agricoltura nelle zone * sottosviluppate. 

; Circa l'ultimila proposta avanzata dal re 
I latore, e riguardante la possibilità di emet­

tere dichiarazioni di pubblica utilità, r -
spondo che ciò è già allo studio del Min -
stero; dovrà naturalmente trattarsi di ope­
re di interesse collettivo. 

Non dobbiamo però soffermarci su di un 
unico aspetto della questione. Non bisogna 
infatti disconoscere che in alcune zone, spe­
cialmente nel Veneto, le condizioni geologi­
che non consentono una facile costruzione 
dei laghetti. Ho quindi istituito un ufficio 
centrale, non solo perchè vi si esplichino 
funzioni di assistenza tecnica, ma anche per 
approfondire lo studio di eventuali ritro­
vati atti a superare qualsiasi difficoltà, fa­
vorendo così la pratica degli invasi in quelle 
zone dove maggiormente se ne presenta la 
necessità. 

In tal modo ci si possono aprire prospet­
tive assai interessanti. Stabilendo approssi­
mativamente che in Italia si può istituire 
una rete di quaranta-cinquanta laghetti col­
linari, appare chiaro che si è ancora molto 
lontani dalla meta. La strada è stata ap­
pena iniziata dal Ministero; ma — così 
come si è affrontato il problema della mon­
tagna — anche quello della collina, fonda­
mentale per il nostro Paese, è considerato 
all'ordine del giorno e sarà seguito con ogni 
mezzo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge, di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 9,50. 

Dott MARIO CARONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


